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Antica madre 
Valerio Massimo Manfredi 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.853.91.MAN.78 

Contenuto  
Numidia, 62 d.C. Una carovana avanza nella steppa, scortata da un drappello di soldati agli ordini del 
centurione di prima linea Furio Voreno. Sui carri, leoni, ghepardi, scimmie appena catturati e destinati a 
battersi nelle venationes , i rischiosissimi giochi che precedevano i duelli fra gladiatori nelle arene della Roma 
imperiale. La preda più preziosa e temuta, però, viaggia sull'ultimo convoglio: è una giovane, splendida donna 
con la pelle color dell'ebano, fiera e selvatica come un leopardo... e altrettanto letale. Voreno ne rimane 
all'istante affascinato, ma non è il solo. Appena giunta nell'Urbe, le voci che presto si diffondono sulla sua 
incredibile forza e sulla sua belluina agilità accendono l'interesse e il desiderio dell'imperatore Nerone, uomo 
vizioso e corrotto al quale nulla può essere negato. Per sottrarla al suo destino di attrazione del popolo nei 
combattimenti contro le bestie feroci e toglierla dall'arena, dove prima o poi sarebbe andata incontro alla 
morte, Voreno ottiene il permesso di portarla con sé come guida nella memorabile impresa che è sul punto di 
intraprendere: una spedizione ben oltre i limiti del mondo conosciuto, alla ricerca delle sorgenti del Nilo che 
finora nessuno ha mai trovato. Spedizione voluta dallo stesso imperatore – su suggerimento del suo illustre 
consigliere, il filosofo Seneca – non solo perché spera di ricavarne grande e imperitura gloria, ma anche perché 
spera di allargare i confini delle terre conosciute ed estendere così i domini di Roma. E sarà proprio nel corso di 
questa incredibile avventura, fra monti e vulcani, piante lussureggianti e animali mai visti, che Varea – cioè 
"solitaria", come rivela di chiamarsi la donna – svelerà il proprio insospettabile segreto. 
 
 

Forse ho sognato troppo 
Michel Bussi 
Edizioni e/o 

Collocazione:
  

A.843.92.BUS.7 

Contenuto 
La vita di Nathalie, hostess dell'Air France, scorre liscia come l'olio: vive in una graziosa villetta sulle rive della 
Senna, è amata dal marito ebanista e ha due belle figlie di diciotto e ventisei anni. La sua vita oscilla tra il 
lavoro, che tre volte al mese la fa volare all'altro capo del mondo, e la famiglia, a cui si dedica con entusiasmo 
e attenzione. L'idilliaco quadretto si spezza però a causa di una serie di incredibili coincidenze in seguito alle 
quali si trova a ripercorrere lo stesso itinerario di viaggio, tre voli in rapida successione a Montréal, Los Angeles 
e Giacarta, durante il quale vent'anni prima si era perdutamente innamorata del giovane chitarrista Ylian. Un 
amore breve e travolgente, ma all'epoca Nathalie era già sposata e madre di famiglia, così dopo un'ultima 
notte di passione i due amanti si erano impegnati a non avere più il minimo contatto. C'è qualcosa di strano, 
però. È come se, vent'anni dopo, una mano invisibile la spingesse a fare le stesse cose che aveva fatto con 
Ylian, a riandare negli stessi posti in cui era andata con Ylian, a rivivere gli stessi episodi che aveva vissuto con 
Ylian; un mistero che si fa sempre più inquietante man mano che le coincidenze si susseguono, a al quale forse 
non è estranea la pietra del tempo, un sassolino sciamanico degli Inuit che sembra apparire e scomparire a 
piacimento. Nathalie ha paura, crede di impazzire, né le sono d'aiuto gli amici storici, la hostess Flo e il 
comandante Ballain. Anzi, a ben guardare sembra che tutti le nascondano qualcosa. Un complotto? La 
situazione passa dal mistero al giallo quando qualcuno, a Los Angeles, tenta di ucciderla... 
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Ti mangio il cuore. Nell’abisso del Gargano. Una storia feroce 
Carlo Bonini, Giuliano Foschini 
Feltrinelli 
 

Collocazione:
  

A.364.106.BON.1 
 

Contenuto 
Da tempo in Italia non esistono più soltanto la mafia siciliana, la camorra e la 'ndrangheta. C'è una quarta 
mafia, che oggi è la meno raccontata e conosciuta. Eppure, dopo la 'ndrangheta è la più potente. E anche la 
più feroce. Nelle terre che si estendono dal promontorio del Gargano a Cerignola, fino a Foggia e San Severo, 
la Società foggiana ha il proprio centro operativo, ma i suoi tentacoli sono ormai estesi in un enorme giro di 
affari internazionale. La sua violenza è arcaica e bestiale. I suoi membri firmano gli omicidi sparando al volto 
della vittima, perché deturpare le sue sembianze significa cancellarne la memoria. Della vittima, poi, leccano il 
sangue. Fanno sparire i cadaveri dandoli in pasto ai porci - per forza predatoria e per omertà. Si nasce, si 
cresce e si muore nel culto della vendetta. Sangue chiama sangue. Dagli anni Settanta ad oggi gli omicidi 
irrisolti sono 280. Trentacinque solo nel biennio 2015-2017. Negli ultimi dieci anni, dunque, il pedaggio di 
sangue è stato di due morti ammazzati al mese. La Società foggiana è oscenamente ricca. Ha il monopolio 
dell'industria agroalimentare. I silos di grano più grandi d'Europa sono qui. Da molti anni gestisce per la 
camorra e la 'ndrangheta i traffici di droga, cocaina ed erba, e ora anche di rifiuti. E la politica è subalterna. 
Un'inchiesta inedita che intreccia le dichiarazioni di investigatori, magistrati e semplici testimoni di questo 
inferno, per smascherare una catastrofe civile che è stata ignorata troppo a lungo. 

 

 

 

L’avvocato degli innocenti 
John Grisham 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.813.5.GRI.47 

Contenuto 
Sono passati più di ventidue anni da quando Quincy Miller, un giovane di colore, è stato arrestato 
dalla polizia della cittadina di Seabrook, in Florida, con l'accusa di aver ucciso l'avvocato Keith 
Russo, di cui era stato cliente. Quincy viene frettolosamente processato sulla base di testimonianze 
e prove poco attendibili e di un movente poco credibile. Ciononostante viene condannato all'er-
gastolo. Per tutto il tempo l'uomo si professa innocente senza venire mai ascoltato da nessuno, fino 
al giorno in cui, disperato, scrive una lettera alla Guardian Ministries, i "padri guardiani", una 
fondazione no profit che si occupa di dimostrare l'innocenza dei suoi assistiti salvandoli dalla pena di 
morte. Cullen Post è a capo di questa piccola e agguerrita organizzazione, ha all'attivo otto casi 
risolti e una storia personale sui generis: quando era un giovane avvocato alle prime armi e pieno di 
ideali, era rimasto fortemente deluso dal sistema giudiziario e dopo una profonda crisi aveva deciso 
di diventare pastore episcopale, per dedicarsi poi anima e corpo a combattere le condanne ingiuste 
e assistere gratuitamente solo clienti dimenticati dal sistema. Accettando di dimostrare l'innocenza 
di Quincy Miller, strappandolo all'ergastolo, Cullen deve partire alla ricerca dei vecchi testimoni e 
smontare le false prove che erano state prodotte, mettendo a rischio la sua vita. Perché il suo 
cliente è stato incastrato da criminali senza scrupoli che non vogliono certo che lui esca vivo dalla 
prigione. Hanno già ucciso un avvocato ventidue anni prima e possono benissimo eliminarne un 
altro senza pensarci due volte. Corruzione, abuso di potere ed errore giudiziario sono gli elementi 
portanti di questo nuovo legal thriller scritto da John Grisham con impeccabile maestria e con un 
ritmo incalzante. 
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La casa delle bugie 
Ian Rankin 
Rizzoli 

Collocazione:
  

A.823.91.RAN.9 

Contenuto  
Ancora una volta Ian Rankin costruisce con grande abilità un impianto narrativo complesso, una casa degli 
specchi che confonde e disorienta il lettore, un teatro delle ombre al cui centro c’è di nuovo lui, John Rebus, 
sempre unico e dolorosamente umano. John Rebus è in pensione da un pezzo, ma la sua memoria no. Per 
questo, quando si diffonde la notizia che nei boschi di Edimburgo quattro ragazzini hanno trovato un cadavere 
dentro un'auto, lui sa già che si tratta di una Polo rossa e che il corpo appartiene a Stuart Bloom. Ha le 
manette ai piedi, ed è evidentemente morto da tempo. La sua scomparsa, in effetti, risale a dieci anni prima, 
quando le ricerche della polizia si erano risolte in un nulla di fatto. Rebus ricorda bene quella storia: la rabbia 
della famiglia Bloom, le accuse di corruzione piovute sulla sua squadra Certi casi, lui lo sa, ti seguono fino alla 
tomba. Però all'epoca quella zona era stata perlustrata a fondo, "decine di uomini, centinaia di ore". Perché 
solo ora il ritrovamento? La detective Siobhan Clarke, oggi alla guida del caso, cammina su un filo di seta; 
l'indagine precedente ha lasciato dietro di sé troppi punti oscuri, un magma denso di bugie e di segreti 
insabbiati. E dato che a condurla c'era anche John Rebus, vecchio amico di Clarke e discussa leggenda della 
polizia scozzese, mettersi ora a scavare nel passato è quasi un azzardo. 

 

 

 

Ancora dodici chilometri 
Maurizio Pagliassotti 
Bollati Boringhieri 

Collocazione:
  

A.304.845.PAG.1 
 

Contenuto 
I giornali la chiamano «la rotta alpina», anche se ne parlano solo in occasione di qualche fatto straordinario: il 
ritrovamento di un cadavere, la dichiarazione di un politico, lo sconfinamento accidentale di una pattuglia 
francese. Sono i dodici chilometri che separano Claviere, l'ultimo paese italiano prima del confine, dalla 
cittadina francese di Briançon, attraverso il passo del Monginevro. Da quei dodici chilometri passa un'intera 
umanità che cerca la salvezza come i polmoni cercano l'aria. È un'umanità che non si può fermare, che non 
conosce ostacoli, infinitamente più forte e motivata di noi. Il loro percorso è iniziato mesi prima, a molte 
migliaia di chilometri di distanza. Dal ventre dell'Africa, masse di uomini e donne in fuga da guerra e fame, 
senza nulla da perdere, hanno affrontato la savana, hanno attraversato il Sahara, sono stati rinchiusi e 
torturati nei campi di internamento libici, sono saliti su barconi a malapena in grado di stare a galla e sono poi 
stati trattenuti in centri di raccolta italiani. Poi, alla spicciolata, sono arrivati fin quassù, a Claviere, in fuga 
anche da un'Italia che non li vuole e in cerca di un nuovo inizio, proprio come fecero, su quegli stessi dodici 
chilometri, i nostri emigrati del dopoguerra. In questo libro appassionato, scritto con una voce unica, Maurizio 
Pagliassotti ci racconta senza pudore quei sentieri alpini dopo averli setacciati per anni, per il suo mestiere di 
cronista e per spirito di cittadinanza. Attorno a quel percorso si mettono in mostra la condizione umana, le 
piccolezze, le miserie, le violenze, e insieme i grandi gesti d'amore e di giustizia. Ciò che resta, su quella 
striscia di confine e nei lettori di questo libro così lancinante perché vero, sono le ipocrisie dei mille discorsi 
d'occasione, le contraddizioni delle politiche sulla migrazione e l'evidenza, spietata, di uno snodo storico 
epocale. «Ciò che voglio fare nelle prossime pagine è togliere la speranza» scrive Pagliassotti. «Creare un 
sentimento che porti alla resa incondizionata rispetto alla speranza che questa armata possa essere fermata. Il 
razzista e il fascista figli dell'alienazione devono sapere che il loro gioire di fronte ai barconi che affondano o ai 
migranti che muoiono divorati dai lupi nei boschi delle valli torinesi è solo un passatempo privo di speranza, 
che gli viene dato al fine di non pensare al suo mondo saccheggiato». 
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Mario Draghi. L’artefice. La vera storia dell’uomo che ha salvato 
l’euro 
Jana Randow, Alessandro Speciale 
Rizzoli 
 

Collocazione:
  

A.322.110 92.DRA.1 
 

Contenuto 
«Mario Draghi avrà un successore, non verrà sostituito.» Pierre Moscovici, commissario europeo per gli affari 
economici e monetari, sintetizza così quanto importanti e decisivi siano stati gli anni trascorsi al timone della 
Bce dal governatore italiano e quale portata abbiano avuto le iniziative da lui promosse a difesa dell'euro. Il 
racconto di Jana Randow e Alessandro Speciale prende avvio dalle poche pesantissime parole pronunciate da 
Draghi stesso a Londra nel luglio 2012, nel momento più drammatico della crisi dell'Eurozona: quel Whatever it 
takes con cui il governatore annunciò che la Bce avrebbe fatto «tutto il necessario» per proteggere la moneta 
unica. È quello che è accaduto, di fatto: Mario Draghi è stato «l'artefice» di un salvataggio a detta di molti 
impossibile, quando il caso del debito greco e italiano, spagnolo e portoghese, nel pieno di una crisi globale 
paragonabile solo a quella del 1929, rischiava di minare l'esistenza stessa del progetto comune europeo. Nato 
dalla collaborazione di due dei più accreditati giornalisti economici, che per anni hanno seguito da vicino la Bce 
e la politica monetaria dell'Unione; frutto di una lunga serie di incontri e interviste con molte delle figure più 
importanti dello scenario economico internazionale, questo libro traccia un ritratto definitivo e completo di 
Mario Draghi, con un focus particolare sui rapporti con l'Italia, sul tema cruciale della vigilanza bancaria e sul 
futuro stesso della Ue e della sua autorità monetaria centrale. 
 

Il cuore. Una storia 
Sandeep Jauhar 
Bollati Boringhieri 

Collocazione:
  

A.612.17.JAU.1 

Contenuto 
Il cuore è al centro di ogni aspetto della nostra esistenza. Per secoli è sembrato che la comprensione del suo 
funzionamento dovesse sfuggirci: un muscolo d’eccezione misteriosamente animato, motore primo della vita, 
ma anche centro delle nostre emozioni e ritenuto, seppur contro ogni evidenza, la sede dell’anima; ricetto 
sentimentale per le nostre paure, l’odio incondizionato, la passione e il desiderio amoroso. Sandeep Jauhar, 
cardiologo di origine indiana, sgombrando il campo dalle connotazioni metaforiche con cui l’essere umano ha 
sempre rivestito quest’organo, intreccia abilmente cronache di scoperta, positivismo e dolore con i commoventi 
racconti sulla storia dei disturbi cardiaci nella sua famiglia e sui pazienti che ha avuto in cura per molti anni; fa 
risalire alla morte improvvisa del nonno in India la sua passione-ossessione per il muscolo cardiaco, fino a 
scoprirsi egli stesso affetto da un insidioso male al cuore. Ricco di storia informativa sulla nascita della 
moderna cardiologia, leggendo Il cuore scopriremo come e da chi è stato effettuato il primo intervento 
chirurgico a cuore aperto, ci stupiremo della genialità di William Harvey che ha indagato e svelato la natura 
della circolazione sanguigna, incontreremo C. Walton Lillehei che con la macchina cuore-polmoni ha dato 
speranza di vita a milioni di pazienti, seguiremo Werner Forssmann che per primo sperimentò su se stesso la 
procedura per raggiungere il cuore con un catetere – aprendo così la strada a una chirurgia cardiaca meno 
invasiva –, vedremo nel suo laboratorio George Mines, gentiluomo inglese, che scoprì i meccanismi elettrici del 
muscolo cardiaco; e assisteremo all’invenzione, quasi per caso, del pacemaker impiantabile, fino alle ultime 
frontiere dei trapianti con cuori artificiali. Jauhar compie un’impresa degna dei migliori scienziati umanisti, 
quella di saper unire le competenze acquisite nel lungo e difficile apprendistato alla professione medica con lo 
spirito che ha animato altri grandi medici-scrittori – Oliver Sacks su tutti, ma anche più recentemente Atul 
Gawande, Siddhartha Mukherjee e Henry Marsh –, ovvero una profonda conoscenza dell’animo umano, messo 
a dura prova dalla malattia, e di saperlo raccontare con intima gentilezza e una partecipazione sempre 
rispettosa.  
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Nozze per i Bastardi di Pizzofalcone 
Maurizio De Giovanni 
Einaudi 

Collocazione:
  

A.853.92.DEG.37 
 

Contenuto 
Una ragazza, nuda, in una grotta che affaccia su una spiaggia appartata della città; l'hanno uccisa con una 
coltellata al cuore. Un abito da sposa che galleggia sull'acqua. In un febbraio gelido che sembra ricacciare 
indietro nell'anima i sentimenti, impedendogli di uscire alla luce del sole, Lojacono e i Bastardi si trovano a 
indagare su un omicidio che non ha alcuna spiegazione evidente. O forse ne ha troppe. Ognuno con il proprio 
segreto, ognuno con il proprio sogno ben nascosto, i poliziotti di Pizzofalcone ce la metteranno tutta per 
risolvere il mistero: la ragazza della grotta lo esige. Perché non solo qualcuno le ha tolto il futuro, ma lo ha 
fatto un attimo prima di un giorno speciale. Quello che doveva essere il più bello della sua vita. 
 

Per sole donne 
Veronica Pivetti 
Mondadori 
 

Collocazione:
  

A.853.92.PIV.3 

Contenuto 
"Era stata una scopata noiosissima. Adelaide si era addormentata a metà, mentre Andrea gliela leccava." È il 
fulminante inizio di Per sole donne, il primo romanzo di Veronica dopo due esilaranti bestseller autobiografici. 
Adelaide fa l'antiquaria, ha un marito più giovane di lei con cui è in crisi, una madre complice e saggia 
nonostante un principio di arteriosclerosi, e quattro amiche vere, che come lei stanno attraversando la crisi dei 
cinquant'anni. Crisi? In realtà si direbbe che non si siano mai divertite tanto. Nei loro incontri (quasi sempre in 
un ristorante cinese) si scambiano le più inconfessabili confidenze sessuali, e al lettore è concesso di origliare e 
apprendere così, nei più imbarazzanti dettagli, le avventure e le sventure erotiche di Adelaide, Benedetta, 
Tonia, Rosaria e Martina. Cinque donne diversissime tra loro ma accomunate da due cose: una visione ormai 
disincantata della vita e, al tempo stesso, una gran voglia di viverla a pieno. Anche a dispetto dell'età che 
avanza, come sperimenta dolorosamente Adelaide durante un amplesso con l'atletico amante Lorenzo detto 
"Trivella". Si ride molto, alle loro spalle e a quelle dei loro partner, talmente goffi da suscitare tenerezza. 
Un'avvertenza: astenersi puritani e persone sensibili. Tenere lontano dalla portata dei bambini. 
 
 

La spia corre sul campo 
John Le Carré 
Mondadori 
 

Collocazione:
  

A.823.91.LEC.26 
 

Contenuto 
Nat, un veterano di 47 anni del Secret Intelligent Service britannico, è tornato a Londra con la moglie Prue, 
convinto che i suoi anni come agente siano finiti. Ma a causa della crescente minaccia russa, l'agenzia ha un 
nuovo incarico per lui: prendere in mano il Rifugio, una defunta sottostazione del quartier generale di Londra, 
con un gruppo improbabile di spie. L'unico elemento brillante della squadra è la giovane Florence, che tiene 
d'occhio il Dipartimento per la Russia e un potente oligarca ucraino, invischiato in affari poco chiari. Nat non è 
solamente una spia, ma anche un appassionato giocatore di badminton e da qualche tempo il suo usuale 
avversario nelle partite del lunedì sera è un giovanotto che ha la metà dei suoi anni: l'introspettivo e solitario 
Ed Shannon. Ed odia la Brexit, odia Trump e odia il suo lavoro presso un'agenzia di stampa. Ma è proprio lui, 
tra tutte le persone improbabili, che condurrà Nat, Prue e Florence lungo il sentiero della rabbia politica che si 
impadronirà di loro. 
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Di’ la verità anche se la tua voce trema 
Daphne Caruana Galizia 
Bompiani 
 
 

Collocazione:
  

A.364.132 3.CAR.1 
 

Contenuto 
Queste pagine raccolgono gli scritti che hanno condannato a morte Daphne Caruana Galizia, dagli esordi su 
carta fino all'ultimo post sul suo blog. Le parola di Daphne raccontano il tenace lavoro di denuncia del più 
grande sistema di riciclaggio che il mondo conosca, le prove della corruzione, la solitudine, il coraggio di una 
donna minacciata, colpita negli affetti familiari usati come bersaglio, ma capace di tenere testa a un potere che 
nasconde miliardi di euro. La passione per la verità di Daphne Caruana Galizia la rende simbolo di tutte le voci 
libere messe a tacere per aver esercitato il diritto alla parola resistente. 

 

I vagabondi 
Olga Tokarczuk 
Bompiani 

Collocazione:
  

A.891.853 8.TOK.2  

Contenuto 
La narratrice che ci accoglie all'inizio di questo romanzo confida che fin da piccola, quando osservava lo 
scorrere dell'Oder, desiderava una cosa sola: essere una barca su quel fiume, essere eterno movimento. È 
questo spirito-guida che ci conduce attraverso le esistenze fluide di uomini e donne fuori dell'ordinario, come la 
sorella di Chopin, che porta il cuore del musicista da Parigi a Varsavia, per seppellirlo a casa; come 
l'anatomista olandese scopritore del tendine di Achille che usa il proprio corpo come terreno di ricerca; come 
Soliman, rapito bambino dalla Nigeria e portato alla corte d'Austria come mascotte, infine, alla morte, 
impagliato e messo in mostra; e un popolo di nomadi slavi, i bieguni, i vagabondi del titolo, che conducono una 
vita itinerante, contando sulla gentilezza altrui. Come tanti affluenti, queste esistenze si raccolgono in una 
corrente, una prosa che procede secondo un andamento talvolta guizzante, come le rapide, talvolta più lento, 
come se attraversasse le vaste pianure dell'est, per raccontarci chi siamo stati, chi siamo e forse chi saremo: 
individui capaci di raccogliere il richiamo al nomadismo che fa parte di noi, ci rende vivi e ci trasforma, perché 
«il cambiamento è sempre più nobile della stabilità». 
 

L’invisibile 
Giovanni Floris 
Rizzoli 
 

Collocazione:
  

A.853.92.FLO.6 
 

Contenuto  
Antonio e Fausto non potrebbero essere più diversi: il primo, cinquant'anni in jeans e T-shirt, vive di lavoretti 
in un appartamento in condivisione con tre ragazzi, sempre connesso, in attesa che il mondo riconosca il suo 
talento di giornalista; il secondo è un imprenditore di successo, molto riservato, con una famiglia perfetta, che 
dicono stia per candidarsi a sindaco della Capitale. Due rette parallele che non dovrebbero incontrarsi mai. 
Perciò, quando Antonio riconosce Fausto nella bottega di Oreste, un anonimo barbiere al Nomentano, si 
convince subito che questa ribellione alle leggi della geometria sociale nasconda qualcosa: che ci fa un uomo 
ricco e di potere come Fausto Maria Borghese in un posto come quello? E perché, poco dopo, Oreste sparisce 
nel nulla? Da quel momento, stanare Fausto diventa l'ossessione di Antonio e l'ordinata quotidianità 
dell'imprenditore comincia a deragliare. Ma cercare la verità di qualcun altro può essere un gioco pericoloso, se 
non si sono ancora fatti i conti con la propria. 
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La società signorile di massa 
Luca Ricolfi 
La nave di Teseo 
 
 

Collocazione:
  

A.306.094 5.RIC.2 
 

Contenuto 
Come può una società signorile essere anche di massa? Con questa paradossale definizione, Luca Ricolfi 
introduce una nuova, forse definitiva, categoria interpretativa, che scardina le idee correnti sulla società in cui 
viviamo. Oggi, per la prima volta nella storia d’Italia, ricorrono insieme tre condizioni: il numero di cittadini che 
non lavorano ha superato ampiamente il numero di cittadini che lavorano; l’accesso ai consumi opulenti ha 
raggiunto una larga parte della popolazione; l’economia è entrata in stagnazione e la produttività è ferma da 
vent’anni. Questi tre fatti, forse sorprendenti ma documentabili dati alla mano, hanno aperto la strada 
all’affermazione di un tipo nuovo di organizzazione sociale, che si regge su tre pilastri: la ricchezza accumulata 
dai padri, la distruzione di scuola e università, un’infrastruttura di stampo para-schiavistico. 
 

Ogni cosa al suo posto 
Oliver Sacks 
Adelphi 

Collocazione:
  

A.616.800 92.SAC.4  

Contenuto 
Risaliremo, sul filo dei ricordi, alla genesi di tante sue inclinazioni: quella per il nuoto, trasmessa dal padre; 
quella per la storia naturale, maturata nel corso delle visite al Museo di Storia naturale a South Kensington; 
quella per le biblioteche, innescata dagli scaffali del salotto di casa. Ammireremo la sua non comune capacità di 
auscultare le neuropatologie e le psicopatologie come fossero irruzioni di antropologie aliene, dalla « figura di 
cera » congelata nell’immobilità per un « coma ipotiroideo » ad alterazioni percettive quali gli « arti fantasma 
», dai sintomi terribili dell’encefalite letargica ai più eccentrici disturbi della cognizione o dell’umore. Rimarremo 
colpiti dalla molteplicità di temi e interessi coltivati in un’esistenza fatta di molte esistenze sovrapposte, dalla 
vita extraterrestre alle varietà zoologiche – elefanti, oranghi, pesci – ai giardini e agli orti botanici. E ancora 
una volta ci faremo trascinare da quella voce perturbante e partecipe, ironica e intensa che connotava – « non 
importa se nella contemplazione di un’opera d’arte, di una teoria scientifica, d’un tramonto o del volto di una 
persona amata » – la sua inesauribile voracità conoscitiva. 
 
 

L’anno dei misteri 
Marco Vichi 
Guanda 
 

Collocazione:
  

A.853.91.VIC.19 

Contenuto  
È il 6 gennaio del ’69 e molti italiani si preparano a vedere la «finalissima» di una delle trasmissioni più 
popolari e seguite, Canzonissima. Anche il commissario Bordelli si siede davanti al televisore per godersi la 
serata, ma una telefonata della questura lo strappa dalla poltrona e lo costringe a uscire di casa: una ragazza è 
stata uccisa, proprio mentre andava in onda la sigla... zum zum zum zuuum zum. Da quel momento le giornate 
del commissario si complicano, altri misteri dovranno essere risolti. Uno in particolare lo tormenta: la terribile 
vicenda del maniaco omicida che ha già ucciso sei prostitute, tutte e sei bionde, di media statura, una ogni 
nove mesi esatti. Bordelli si sente affaticato, e in mezzo alle ricerche concitate cerca di ritagliarsi momenti di 
tranquillità e di riflessione nel silenzio del bosco, che i versi degli animali rendono ancora più vero e profondo. 
Tra poco più di un anno andrà in pensione, e teme di lasciarsi alle spalle dei casi insoluti... 
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Leonardo. Il genio dell’imperfezione 
Vittorio Sgarbi 
La nave di Teseo 
 
 

Collocazione:
  

A.709.2.LEO.5 
 

Contenuto 
Vittorio Sgarbi compone un ritratto inedito di Leonardo, raccontandone le imprese e le opere, il contesto 
artistico in cui Leonardo è cresciuto e la straordinaria risonanza che ha avuto lungo i secoli, tracciando il 
percorso luminoso di un “genio dilettante” che arriva fino a Duchamp, fino a Dalì, fino a noi. 

 

Pietro e Paolo 
Marcello Fois 
Eianudi 

Collocazione:
  

A.853.91.FOI.12  

Contenuto 
Prima erano inseparabili: Pietro figlio dei servi, Paolo dei padroni, un'adolescenza trascorsa in comunione con la 
natura, nel cuore vivo di una Sardegna selvaggia. I giochi, le parole pronunciate per conoscersi o per ferire, poi 
Lucia, «una giovane acacia selvatica»: sono tante le vie per scoprire chi sei, chi vuoi diventare, qual è la 
misura esatta del tuo potere. Quando Paolo viene chiamato alle armi, per una promessa che assomiglia a un 
patto di sangue si arruola anche Pietro, da volontario. Il suo compito è guardare a vista l'amico fragile, 
sorvegliarlo, proteggerlo. Le disparità nel loro rapporto ora non è più possibile ignorarle, s'impongono come le 
regole di grammatica che Paolo un tempo spiegava a Pietro: ci sono dei verbi, gli ausiliari, che permettono a 
tutti gli altri di spostarsi nello spazio e nel tempo. «Non lasciarmi» chiede Paolo, e Pietro forse lo tradirà o forse 
rispetterà la promessa, ma da quei giorni di bombe e combattimenti le loro vite, e quelle delle loro famiglie in 
Sardegna, cambieranno per sempre. Sino a quel mattino di gennaio in cui, ormai uomini fatti, si troveranno di 
nuovo uno di fronte all'altro. In una resa dei conti dove tradirsi o salvarsi può essere paradossalmente lo stesso 
gesto. 

La forza di essere migliori 
Vito Mancuso 
Garzanti 
 

Collocazione:
  

A.179.9.MAN.1 

Contenuto  
Viviamo secondo un modello di sviluppo che adora gli oggetti, non la lettura, la cultura, la partecipazione 
sociale e politica. Consumiamo, inquiniamo, ma così devastiamo noi stessi e il nostro pianeta. Essere migliori è 
diventato quindi un’urgenza, e il lavoro etico e spirituale una necessità non rimandabile. Ma come far nascere, 
in noi, il desiderio di praticare il bene? Dove trovare una motivazione che sappia liberarci dalle catene 
dell’effimero/della società, una forza motrice che dia impulso al nostro costante bisogno di guarigione e al 
nostro infinito desiderio di bellezza? Riscoprendo le nostre radici che affondano nella cultura classica e nella 
tradizione cristiana Vito Mancuso ci accompagna in viaggio lungo il sentiero delle quattro virtù cardinali, e offre 
una nuova prospettiva di senso per le nostre vite in balìa dei tumultuosi venti dell’esistenza. Perché solo colui 
che non cerca più di vincere e di prevalere, ma recupera il senso profondo dell’essere forte, saggio e 
temperante, può infine essere giusto, e fiorire in armonia con il mondo. 
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La casa sostenibile 
Christine Liu 
Slow Food Editore 
 
 

Collocazione:
  

A.640.41.LIU.1 
 

Contenuto 
La casa sostenibile è una guida pratica per imparare a condurre uno stile di vita eco-friendly. Un tour 
attraverso le stanze della casa – soggiorno, cucina, camera da letto e bagni – con trucchi, consigli e 18 progetti 
spiegati nel dettaglio, pensati per vivere con un minore impatto sull'ambiente. Che si tratti di consumare meno 
plastica, di riutilizzare gli scarti in cucina, di coltivare un orto, di prodursi il dentifricio, della conversione a fonti 
di energia rinnovabili, di allestire un armadio minimal, del recupero di vecchi mobili, ci sono molti modi, piccoli 
e grandi, per fare la differenza, per la nostra felicità e per il pianeta. 

 
 

La casa delle voci 
Donato Carrisi 
Longanesi 
 
 

Collocazione:
  

A.853.92.CAP.64 

Contenuto 
Pietro Gerber non è uno psicologo come gli altri. La sua specializzazione è l'ipnosi e i suoi pazienti hanno una 
cosa in comune: sono bambini. Spesso traumatizzati, segnati da eventi drammatici o in possesso di 
informazioni importanti sepolte nella loro fragile memoria, di cui polizia e magistrati si servono per le indagini. 
Pietro è il migliore di tutta Firenze, dove è conosciuto come l'addormentatore di bambini. Ma quando riceve una 
telefonata dall'altro capo del mondo da parte di una collega australiana che gli raccomanda una paziente, Pietro 
reagisce con perplessità e diffidenza. Perché Hanna Hall è un'adulta. Hanna è tormentata da un ricordo vivido, 
ma che potrebbe non essere reale: un omicidio. E per capire se quel frammento di memoria corrisponde alla 
verità o è un'illusione, ha disperato bisogno di Pietro Gerber. Hanna è un'adulta oggi, ma quel ricordo risale alla 
sua infanzia. E Pietro dovrà aiutarla a far riemergere la bambina che è ancora dentro di lei. Una bambina dai 
molti nomi, tenuta sempre lontana dagli estranei e che, con la sua famiglia, viveva felice in un luogo incantato: 
la «casa delle voci». Quella bambina, a dieci anni, ha assistito a un omicidio. O forse non ha semplicemente 
visto. Forse l'assassina è proprio lei. 
 

Insieme ma soli. Perché ci aspettiamo sempre di più dalla 
tecnologia e sempre meno dagli altri 
Sherry Turkle 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.303.483 3.TUR.1 

Contenuto  
La vita intima di tutti noi dipende sempre più dalla tecnologia. Navigando sui social, ci illudiamo di far parte di 
un gruppo di amici, che troviamo a centinaia su Twitter e Facebook, confondendo le miriadi di messaggi con la 
comunicazione autentica. Ma questa continua connessione produce solo una nuova solitudine. Secondo Sherry 
Turkle, l'aumento vertiginoso delle nostre interazioni con i supporti tecnologici mette gravemente in crisi le 
nostre vite emotive. Basato su centinaia di interviste raccolte in anni di ricerche sul campo, Insieme ma soli 
descrive le recenti, preoccupanti trasformazioni dei rapporti con amici, persone amate, genitori e bambini, e 
tutta la precarietà delle nostre certezze relative a privacy e comunità, intimità e solitudine. Un libro 
fondamentale per comprendere in tutta la sua complessità l'impatto psicologico, percettivo e sociale del mondo 
digitale sulle nostre vite. Con una nuova prefazione alla terza edizione americana. 
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La danza del gorilla 
Sandrone Dazieri 
Rizzoli 

Collocazione:
  

A.853.91.DAZ.11 
 

 
Contenuto 
Disturbo Dissociativo dell'Identità. Il Gorilla ne soffre sin da bambino e ha imparato a nascondersi e 
sopravvivere, almeno fino a quando qualcuno non gli ha sparato in testa, dieci anni fa. Adesso ha cambiato vita 
e se ne sta ad Amsterdam, dove – grazie alle proprietà terapeutiche della marijuana – ha stipulato una tregua 
con il suo alter ego: il Socio, il doppio in agguato, che gli ruggisce dentro e che è sempre pronto a prendere il 
sopravvento. I due sono diversi, e non hanno mai avuto un rapporto facile. Se il primo è istintivo, ironico, poco 
avvezzo alla violenza, il secondo è freddo, spietato, letale. Rientrato a Milano per la morte di un amico, il 
Gorilla finisce invischiato nel pasticcio di un incendio doloso. Tra le pieghe della città, dove si aggirano dropout 
e vecchi militanti dell'estrema sinistra, imprenditori alla canna del gas, forzuti vigilantes e pretoriani del decoro 
urbano, dovrà fare i conti col passato, misurare il peso delle sconfitte collettive, tenere a bada il Socio, 
vedersela con la metropoli di NoLo e piazza Gae Aulenti, del Bosco Verticale e del dopo Expo, la metropoli – 
smart e friendly – che cambia ogni giorno, vendendosi ogni volta un pezzo di anima. Personaggio leggendario 
del noir italiano, il Gorilla è tornato in pista, in un viaggio al termine della notte che svela la schizofrenia di 
questo tempo marcio, ammantato di promesse scintillanti come i nuovi grattacieli, inchiodato alle ingiustizie di 
sempre. 

 

 

L’isola dei fucili 
Amitav Ghosh 
Neri Pozza 
 

Collocazione:
  

A.813.5.GHO.11 
 

Contenuto  
Commerciante di libri rari e oggetti d’antiquariato, Deen Datta vive e lavora a Brooklyn, ma è nato nel Bengala, 
terra di marinai e pescatori. Non c’è stato perciò tempo della sua infanzia in cui le leggende fiorite nelle 
mutevoli piane fangose del suo paese, affascinanti storie di mercanti che scappano al di là del mare per 
sfuggire a dee terribili e vendicatrici, non siano state parte del suo mondo fantastico. In uno dei suoi ritorni a 
Calcutta, o Kolkata come viene detta oggi, Deen ha la ventura di incontrare Kanai Dutt, un lontano parente 
ciarliero e vanesio che, per sfidarlo sul terreno delle sue conoscenze del folklore bengali, gli narra la storia di 
Bonduki Sadagar, che nella lingua bengali o bangla significa «mercante di fucili». Bonduki Sadagar era, gli dice, 
un ricco mercante che aveva fatto infuriare Manasa Devi, la dea dei serpenti e di ogni altra creatura velenosa, 
rifiutando di diventare suo devoto. Tormentato dai serpenti e perseguitato da alluvioni, carestie, burrasche e 
altre calamità, era fuggito, trovando riparo al di là del mare in una terra chiamata Bonduk-dwip, «Isola dei 
fucili». Braccato, infine, di nuovo da Manasa Devi, per placare la sua ira, era stato costretto a far erigere un 
dhaam, un tempio in suo onore nelle Sundarban, nelle foreste di mangrovie infestate da tigri e serpenti. La 
leggenda del mercante dei fucili resterebbe tale per Deen, una semplice storia, cioè, da custodire nell’armadio 
dei ricordi d’infanzia, se il vanesio Kanai non aggiungesse che sua zia Nilima Bose ha visto il tempio e sarebbe 
ben lieta se Deen l’andasse a trovare. Comincia così, per il commerciante di libri rari di Brooklyn, uno 
straordinario viaggio sulle tracce di Bonduki Sadagar che dalle Sundarban, la frontiera dove il commercio e la 
natura selvaggia si guardano negli occhi, il punto esatto in cui viene combattuta la guerra tra profitto e Natura, 
lo porterà dall’India a Los Angeles, fino a Venezia. 
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Il libro di tutti i libri 
Roberto Calasso 
Adelphi 
 
 

Collocazione:
  

A.220.6.CAL.1 
 

Contenuto 
Dove un uomo, che si chiamava Saul, può diventare il primo re di un popolo perché il padre lo aveva mandato 
a cercare certe asine smarrite. Dove la regina di un remoto regno africano guida per tre anni una carovana 
foltissima, composta da giovani e giovanette vestiti di porpora, nonché da animali e spezie in quantità, per 
rispondere all’invito del re di Gerusalemme e porgli alcune domande. E dove un altro uomo, che si chiamava 
Abramo, udì queste parole da una voce divina: «Va’ via dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre 
verso il paese che ti mostrerò». Parole che rintoccano in tutta la Bibbia, storia di un distacco e di una 
promessa, seguiti da altri distacchi e nuove promesse. Il succedersi dei nomi e dei fatti è turbinoso, spesso 
sconvolgente. E ogni volta la grazia e la colpa, l’elezione e la condanna appaiono intessute nelle vite dei singoli 
e della loro stirpe. 

I casi del commissario Croce 
Riccardo Piglia 
Sur 

Collocazione:
  

A.863.7.PIG.1 
 

Contenuto 
Nell'ultimo libro scritto prima di morire, Ricardo Piglia si diverte a ripercorrere in maniera originale la storia 
politica, civile e letteraria dell'Argentina. Lo fa inventandosi un outsider, il commissario Croce, già protagonista 
di Bersaglio notturno, che in questi dodici racconti vediamo in epoche e situazioni differenti, all'inizio della sua 
carriera o nei panni di un pensionato che non riesce a fare a meno di indagare. Ma sempre con accanto il cane 
Cuzco e i compagni di bevute dell'emporio dei Madariaga. I casi sono basati a volte su leggende metropolitane 
(come l'episodio in cui Croce deve sventare la diffusione di un film pomo interpretato da una giovanissima Evita 
Perón) a volte su fatti realmente accaduti, come le disavventure del marinaio jugoslavo Sandor Pesic che, non 
parlando una parola di spagnolo, non sa difendersi dall'ingiusta condanna per l'omicidio di una prostituta. Non 
c'è quasi mai un colpevole da smascherare o un delitto da punire: queste storie sono divertenti intrecci fra il 
racconto poliziesco e l'apologo morale, tra la cronaca nera e le vicende passionali di provincia: godibili 
avventure che ci sfidano con lo humour e l'intelligenza del grande intrattenimento. 
 

Archivio dei bambini perduti 
Valeria Luiselli 
La nuova frontiera 
 

Collocazione:
  

A.813.6.LUI.1 
 

Contenuto 
Una macchina avanza sulle strade americane. All’interno una coppia e i due bambini nati da precedenti 
relazioni. Il padre e la madre sono documentaristi, si sono conosciuti durante una mappatura degli idiomi 
parlati a New York, la metropoli linguisticamente più eterogenea del pianeta. Si sono lasciati alle spalle la casa 
in cui sono diventati una famiglia. Davanti a loro una lunga lingua d’asfalto che li spinge verso un futuro 
incerto. Sono diretti in Arizona: il padre vuole visitare il luogo dove l’ultima banda di guerrieri apache si è 
arresa all’esercito americano. La madre vuole invece vedere con i propri occhi la realtà di quella che i notiziari 
chiamano “emergenza migratoria”: bambini che attraversano da soli il confine. In un alternarsi di paesaggi 
desertici, polverose città di frontiera e soste in motel, si delinea una nuova mappa dell’America d’oggi, un 
territorio profondamente segnato dalla storia, dalle migrazioni e dalle conquiste. Lo stesso paesaggio che, in 
cima a un treno merci, attraversano anche i bambini perduti con un numero di telefono cucito sui vestiti. 
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La ladra di frutta 
Peter Handke 
Guanda 

Collocazione:
  

A.833.91.HAN14 
 

Contenuto 
Ad aprire il nuovo libro di Peter Handke, definito dall’autore stesso «Ultimo Epos», è una puntura d’ape, la 
prima dell’anno, che in una giornata di mezza estate rappresenta per lui un segnale. È il momento di lasciare la 
«baia di nessuno», la casa nei pressi di Parigi, per mettersi in cammino verso la regione quasi disabitata della 
Piccardia, ripercorrendo l’itinerario compiuto, in un passato non meglio definito, dalla ladra di frutta. La ragazza 
– un personaggio sfuggente, dai tratti leggendari – «afflitta dalla smania di vagare» e incline a scartare dalla 
strada maestra per «sgraffignare » e assaporare i frutti di orti e frutteti, è partita invece con un intento 
preciso: ritrovare la madre, scomparsa da circa un anno dopo aver lasciato senza preavviso il suo posto di 
dirigente in una banca. Il viaggio della ladra di frutta e quello del narratore finiscono per sovrapporsi, per 
confondersi, per specchiarsi l’uno nell’altro: una serie di peripezie, incontri, folgorazioni ispirate dal contatto 
con la natura, che culminano in una grande festa. E questa sarà un approdo e un ricongiungimento, ma anche 
l’occasione per celebrare il vagare, l’erranza fine a se stessa, tutte quelle deviazioni dal tracciato che regalano 
visuali e doni inaspettati, come i frutti presi di soppiatto dai frutteti altrui. Il «semplice viaggio nell’entroterra» 
è ricco di rivelazioni e scoperte, e diventa, o forse è sempre stato, anche un percorso interiore. 
 
 
 
 
 

Parole ostili. 10 racconti 
A cura di Loredana Lipperini 
Laterza 

Collocazione:
  

A.853.920 8.PAR.1 
 

Contenuto 
Le parole sono importanti, hanno un potere enorme. Troppo spesso sono utilizzate in modo improprio, 
offensivo, sleale, impreciso, maleducato, diseducativo. In una parola, duro (senza cuore). E spesso 
inconsapevole delle conseguenze. Al fine di ridurre, arginare, denunciare, combattere le pratiche e i linguaggi 
negativi, l’associazione Parole O_Stili si è impegnata in un progetto di sensibilizzazione ed educazione contro 
l’ostilità delle parole, online e offline, che ha portato all’elaborazione del Manifesto della comunicazione non 
ostile. Un’esortazione civile alla scelta responsabile delle parole che si usano, all’ascolto, alla discussione, 
financo al silenzio. I racconti che state per leggere si ispirano liberamente ai dieci punti che compongono il 
Manifesto e sono stati affidati all’interpretazione dei nomi più interessanti della narrativa contemporanea. Ogni 
punto un racconto, ogni racconto un mondo noto o ignoto, accogliente o pauroso, futuri possibili anticipati dal 
nostro presente o che svelano ciò che nel presente passa inosservato e che tuttavia condiziona e regola il 
nostro modo di essere e di interagire con gli altri. Non aspettatevi uno svolgimento didascalico: alcuni racconti 
vi metteranno alla prova, altri vi accarezzeranno, nessuno vi darà certezze, tutti vi metteranno di fronte a delle 
domande. Non è forse per questo che scriviamo e leggiamo? 

 

 

 

 

 


